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Mario Cygielman - Lucia Pagnini

PRESENZE SARDE A VETULONIA: ALCUNE CONSIDERAZIONI

Il crescente interesse per i rapporti tra mondo nuragico ed Italia continentale, nella 
prima età del Ferro ed in epoche successive,1 alla luce dei rinvenimenti effettuati nelle 
necropoli e nei santuari,2 3 ha contribuito a tracciare un fìtto quadro di interrelazioni che 
sembra crescere con il progredire delle ricerche.

1 I problemi sono ampiamente esposti in Lo Schiavo 1994, p. 61 sgg.
2 Uno schematico quadro riassuntivo delle presenze nuragiche’ nella penisola, precedenti ai contributi di questo 

convegno, in Bartoloni Ì997, p. 27 sgg.
3 Sui problemi relativi alle presenze nuragiche a Vetulonia cfr. CyGIELMAN 1994, p. 280; Bartoloni 1994, pp. 

211-212.
4 Lo Schiavo 1994, p. 79.
5 Lo Schiavo 1981, p. 301 sgg.; CyCIEIAIAN 1994, pp. 280 e 286. Π pendente in bronzo configurato a fiaschetta 

del pellegrino da me considerato di origine egiziana è stata invece riportato ad ambiente nuragico da Fulvia Lo Schiavo 
(Lo SCHIAVO 2000, p. 207 sgg.); cfr. l’esempio da Nurdòle: Fadda 1991, p. 117, fig. 5 c. Esemplari comunque simili 
al nostro usati come amuleti provengono dall’Egitto ed hanno una tradizione lunghissima che va dal Nuovo Regno 
(XV-XI see. a.C.) fino ad età tolemaica e romana: un esemplare della serie in argilla ed assegnato a quest’ultimo periodo 
ed è esposto al Museo Nazionale di Napoli (Napoli 1989, p. 167, nn. 17-18); inoltre, per altri esemplari in bronzo: 
PETRIE 1914, p. 20, n. 70.

6 Inv. 29055 (alt. 4,7; diam. 2,7) dalla loc. Le Cortine: cfr. Camporeale 1969, p. 95, tav. XLVII, 3. ·
7 Delfino 1981, p. 282, nota 52.

Tra i centri toccati da queste relazioni Vetulonia sembra aver avuto una posizione 
di spicco, non solo per i rapporti diretti con la Sardegna, ma anche, in alcuni casi, per 
un suo ruolo ridistributivo di manufatti nuragici ad altri centri?

Indirettamente il quadro che emerge da queste presenze contribuisce, come già ha 
sottolineato Fulvia Lo Schiavo,4 5 a fornire anche preziosi contributi cronologici per una 
migliore definizione dell’ambiente di provenienza, visti i noti problemi relativi alle 
cronologie sarde; infatti, la presenza di questi materiali all’interno dei corredi tombali delle 
necropoli etrusche può fornire importanti riferimenti cronologici, che possono essere fonte 
di discussione e sollevare problemi differenti.

In questa relazione non verranno ripresentati, se non indirettamente, esemplari già 
noti in letteratura? ma nuovi oggetti che un attento controllo nei magazzini del Museo 
Archeologico di Firenze ha consentito di individuare; si proporrà, inoltre un riesame della 
serie di brocchette askoidi presenti a Vetulonia.

Bottoni

Fino a questo momento era conosciuto un solo esemplare (tav. I g) 6 oltre i quattro 
citati da Falchi provenienti da Poggio Belvedere, già menzionati da Filippo Delpino.7 
Mentre proprio i quattro esemplari sopra citati non sono stati rintracciati tra i materiali
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presenti presso il Museo archeologico di Firenze, sette bottoni sicuramente sardi di fogge 
diverse sono stati individuati nelle recenti verifiche.

Seguendo la suddivisione tipologica adottata da Fulvia Lo Schiavo,8 i tipi presenti 
a Vetulonia sono i seguenti:

8 Lo Schiavo 1994, p. 62.
4 Inv. 139634 (alt. 1,6; diam 1,9).
10 Levi 1933, cc. 40, 44, taw. V e IV g,· Massa Marittima 1993, p. 41, n. 11, fig. 20; p. 43, n. 16, fig. 25.
11 Cortona Museo dell’Accademia, inv. 1337.
12 HenCKEN, Tarquinia, p. 172, fig. 157 c.
υ Lo Schiavo 1994, p. 64.
14 Lo Schiavo 1994, pp. 63-66.
15 Inv. 200361 (alt. 3,1; diam. 3,2). Inv. 200362 (alt. 3; diam. 3,5). Inv. 200363 (alt. 2,6; diam. 3,5).
16 Levi 1933, c. 41, tav. VI, IX d; Massa Marittima 1993, p. 41, n. 12, fig. 22, tav. Ili (erroneamente citata 

da Fulvia Lo Schiavo come tomba LX: Lo Schiavo 1994, p. 69).
17 Lo Schiavo 1994, p. 69, nota 43.
■s Supra, nota 6.

1. Bottoni conici inornati con appendice semplice

Il tipby che secondo la definizione data da Fulvia Lo Schiavo, raggruppa esemplari 
con appendici di foggia diversa, è rappresentato a Vetulonia da un unico esemplare {tav. 
I a}, purtroppo di provenienza sporadica; questo9 presenta un corpo conico cavo, 
inferiormente espanso, con barretta aU’intemo.

Si avvicina ai bottoni del Lago dell’Accesa, provenienti dalle tombe a fossa IV e 
Vili,10 sormontati da un elemento allungato e con corpo, però, ornato da solcature, ad 
un esemplare conservato presso il Museo di Cortona,11 per il quale non è stata rintracciata 
la provenienza, e ad un esemplare da Tarquinia, Selciatello Sopra, tomba 202,12 morfo­
logicamente simile al nostro, ma con all’interno un piccolo anello invece della solita 
barretta passante, per cui Fulvia Lo Schiavo13 ha espresso dubbi sulla provenienza sarda.

Gli esemplari afferenti al tipo possono avere appendice ‘discoidale’, come dal 
santuario di S. Vittoria di Serri (NU), da Pontecagnano, tomba 585 e da Cerveteri, tombe 
a fossa 272 e 384, o ‘conica’ come nel santuario di Monte Ultana di Laerru (SS) e ad 
Ordinacciu, Solaro in Corsica; e ‘a globetto’ come nel ripostiglio di S’Adde ‘e S’Ulumu 
di Usini (Sassari), dal nuraghe-santuario di Nurdòle, Orani (Nuoro).14

2. Bottoni conici decorati con appendice semplice

La forma è rappresentata da 3 esemplari rinvenuti, dubitativamente presso la 
Pietrera, scavi 1907 (tav. I £)15 e associati a materiali provenienti da tombe diverse, ma 
pertinenti alla prima età del Ferro, confusi in un unico gruppo; il ritrovamento, non è 
comunque segnalato nei diari di scavo di quell’anno. Hanno corpo conico cavo, attra­
versato da solcature concentriche incise, e apice cilindrico sormontato da elemento sferico; 
all’interno, barretta passante di verghetta di bronzo.

Confronti possibili sono con esemplari sempre provenienti dal Lago dell’Accesa, 
tomba a fossa IX,16 e da Teti.17

3. Bottoni conici decorati con appendice figurata

Il tipo è rappresentato dal bottone proveniente dalle Cortine (tav. I g),18 unico 
esemplare finora conosciuto da Vetulonia, sormontato dalla stilizzazione di un nuraghe
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quadrilobato. In Sardegna, dove la raffigurazione architettonica è la stessa, con una torretta 
centrale emergente e quattro laterali più piccole, il tipo è documentato nel santuario di 
Serra Niedda (Sorso), nel villaggio del nuraghe Palmavera di Alghero, ad Usellus (Cagliari), 
nel nuraghe-santuario di Nurdòle di Orani.19

4. Bottoni conici decorati con appendice zoomorfa

A questo tipo sono ascrivibili due esemplari,20 dei quali uno integro da Poggio alla 
Guardia (tav. I c) e uno deformato dal fuoco {tav. ld), sporadico, forse proveniente sempre 
da Poggio alla Guardia. Presentano tutti un corpo conico cavo attraversato da solcature 
concentriche incise e sono sormontati da un quadrupede non meglio identificato.

5. Bottoni conici inornati con appendice zoomorfa

L’esemplare proviene da Poggio Belvedere, scavi 1897 {tav. I /),21 e si allinea ai tipi 
già noti in Etruria, a Pontecagnano e in Sardegna.22

A puro titolo documentario si presentano anche due esemplari {tav. I e)23 costituiti 
da elemento conico cavo attraversato su tutto il corpo da linee anulari incise e sormontato 
da un anello liscio, assimilabili in qualche modo ai bottoni, ma che se ne discostano per 
l’assenza della barretta interna. Provengono anch’essi dagli scavi del 1897 di Poggio 
Belvedere, ma sono decontestualizzati. Trovano puntuali confronti al Lago dell’Accesa, 
tomba a fossa IX,24 dove sono presenti due esemplari dello stesso tipo, anch’essi senza 
sbarretta trasversale, non lontani comunque dall'esemplare di Palmavera, pubblicato da 
Taramelli,25 che sopra l’anello presenta un uccellino.

Purtroppo quasi la totalità di questi esemplari vetuloniesi risulta decontestualizzata. 
L’unico di cui è stato possibile recuperare il contesto di appartenenza è il bottone conico 
decorato con appendice zoomorfa {tav. I c) proveniente dal pozzetto n. 3, scavo 1901 di 
Poggio alla Guardia,26 forse attribuibile ad un incinerato di sesso maschile, con un corredo 
che annovera tra i materiali, oltre, un ossuario e un «pentolo a bocca stretta», secondo 
il diario di scavo non recuperati, un rasoio in bronzo frammentario con manichetto liscio 
ad anello semplice,2' avvicinabile forse al tipo Vulci della Bianco Peroni,28 due fibule 
decorate, di cui una a sanguisuga piena ed una ad arco semplice,29 che orienterebbero 
ad un inquadramento della tomba all’interno della prima metà dell’VIII see. a.C,

19 Lo Schiavo 1994, p. 70.
20 Inv. 200297 (alt. 2; largh. 2,7). Inv. 159472 (alt. 3; largh. 3,2).
21 Inv. 8037 (misure: 1,7 x 2,5).
22 Lo SCHIAVO 1994, pp. 66-69. In tutti questi esemplari le appendici sono ben caratterizzate e riconoscibili 

(con uccellino, il gruppo più numeroso: uno da Roselle, due da Pontecagnano, tomba 2207, quattro da S. Vittoria 
di Serri, uno da S. Anastasia di Sàrdara e un esemplare dalla Collezione Ceccatelli di Arezzo [PoGGESl - Grassi 1997, 
p. 150, inv. 123230], descritto come terminale a forma di galletto e datato al V see. a.C., sembrerebbe assegnabile 
al tipo con volatile; con due uccellini: da Tarquinia, Le Rose, tomba LXI; con anello e uccellino: da Palmavera di 
Alghero; con figura zoomorfa intera: da Pontecagnano, tomba 2198; con protome taurina: da Populonia, San Gerbone, 
tomba 40 e, forse, da Su Tempiesu di Orune; con protome di ariete: da Populonia, Piano delle Granate, tomba 10 
e da Serra Niedda a Sorso).

2J Inv. 8054 (alt..2,8; largh. 3,1). Inv. 8055 (misure: 2,3 x 1,9).
24 Supra, nota 16.
25 Taramelli 1909, c. 50, tav. 14, 3.
26 Supra, nota 20 (inv. 200297).
27 Inv. 200296 (lungh. cons. 5,4; diam anello 1,9).
28 Bianco Peroni 1979, p. 96 sgg.
29 Fibula a sanguisuga inv. 200294 (lungh. cons. 6,1), fibula ad arco semplice inv. 200295 (lungh. cons. 4,7).
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Pendagli

Nella serie dei pendagli individuati a Vetulonia, oltre a quello ‘a pendola’ {tav. I A), 
proveniente dalle Cortine e segnalato da Adriano Maggiani/0 fino ad ora inedito, 
riproducente in forma miniaturizzata la ‘fiasca del pellegrino’ di tipo orientale, se ne può 
aggiungere uno nuovo {tav. I z),30 31 con gli stessi dati di ritrovamento del precedente, 
confrontabile con l’esemplare populoniese.32

30 Maggiani 1981, p. 514; inv. 29054 (alt. 6; largh. 2,4).
31 Inv. 39885 (alt. 2,3; largh. 2).
52 Lo Schiavo - Ridgway 1987, p. 393, nota 16; Bartoloni 1989, p. 50, tav. XIV.
33 Supra, nota 6. . .
34 Inv. 5913/C (alt. 2,1; largh. 2,4).
” Delfino 1981, p. 283, nota 54; NS 1885, p. 124, tav. IX, 23.
36 lchnussa 1981, p. 327, tav. 378; Zucca 1987, p. 118, n. 6, tav. Π, 1 a-b.
37 Ossuario inv. 5913/A (alt. 24; diam. bocca 20,3), fibula ad arco semplice inv. 22477, pendente in bronzo 

inv. 5913/B (alt. cons. 2,2).
38 Bartoloni - Delptno 1975, pp. 16-17; Gras 1980, pp. 522-526; Gras 1985, pp. 152-156; Lo Schiavo - 

Ridgway 1987, pp. 394-395.
33 Effettuate presso il Centro di Restauro della Soprintendenza Archeologica per la Toscana dal dott. Pasquino 

Pallecchi.

Anche in questo caso, il ritrovamento avvenuto nel 1965 presso Le Cortine, 
propaggine estrema di Poggio al Bello, noto soprattutto per il ritrovamento della tomba 
del Duce, assieme al bottone con stilizzazione di nuraghe,33 34 non ha lasciato alcuna traccia 
negli archivi, non contribuendo così, se non in maniera documentaria, ad un ordinato 
inquadramento di tali ritrovamenti.

FARETRINA

A puro titolo documentario si mostra la faretrina {tav. II a-b)y4 già identificata e 
citata da Filippo Delpino,35 riprodotta graficamente anche da Isidoro Falchi ma mai 
ripubblicata, in cui è possibile individuare in un lato un pugnaletto ad elsa gammata con 
anello di sospensione e nell’altro, forse, un’elsa con impugnatura piatta a margini concavi 
come nell’esemplare della Collezione Spano,36 presso il museo di Cagliari.

Il contesto di provenienza, tomba 45 da Poggio alla Guardia, Scavo 1884, saggio 
IH, che non rende identificabile il sesso del defunto, comprendeva una ciotola e dei vaghi 
d’ambra non conservati, un ossuario, una fibula ad arco semplice ed un altro pendente 
in bronzo,37 inquadrabili all’inizio dell’VIII secolo a.C.

(Μ. C.)

Brocchette askoidi

Una presenza considerevole a Vetulonia è costituita dalle brocchette askoidi note 
con un numero di oltre 40 esemplari.

Il tema delle brocchette askoidi presenti fuori dalla Sardegna è stato a più riprese 
oggetto di varie considerazioni.38 La necessità di far luce sui rapporti tra l’isola e le altre 
comunità villanoviane e di riuscire a stabilire se e dove esistano esemplari sardi in Etruria, 
ha portato ad effettuare una serie di analisi mineralogico-petrografiche 39 su un campione 
di quindici esemplari da Vetulonia, dove si conosce la più alta concentrazione di 
brocchette askoidi. Le indagini hanno riconosciuto la provenienza sarda per due dei
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campioni analizzati,40 mentre per tutti gli altri, di cui si è potuto esaminare rimpasto, 
è stato possibile definire una produzione locale.41

40 Nn. inv. 7935, 6130/A. I due campioni sono caratterizzati da minerali riconducibili ad area vulcanica, 
rintracciabile in ambito o campano-laziale o sardo, che orientano comunque ad aree diverse da quelle locali. Il fatto 
che non si conoscano produzioni di questa classe proprie dell’area campano-laziale, fa circoscrivere la provenienza 
delle due brocchette ad ambito sardo. Oltretutto, dal confronto con i frammenti provenienti da aree diverse della 
Sardegna, possibile per la disponibilità di Fulvia Lo Schiavo, Soprintendente ai Beni Archeologici per le Provincie 
di Sassari e Nuoro, è emerso che uno dei campioni vetuloniesi - inv. 6130/A - presenta strette similitudini con quelli 
rinvenuti ad Alghero.

41 Per la composizione e preparazione dell’impasto, le analisi hanno isolato 3 gruppi con caratteristiche simili: 
Gruppo A, corpo ceramico per lo più nerastro, con smagranti quali quarzo, feldspati, selce, miche bianche, con 
granulometria dispersa fino a mm. 1,5 e legante anisotropo (esemplari esaminati nn. inv. 5971/C, 5964, 6130/B-C, 6229, 
6313, 6361, 7284, 22454); il gruppo B, che differisce dal primo per una granulometria più fine ed omogenea degli 
inclusi, è costituito da un solo campione - 8032 -, però non tipologizzato; il gruppo C presenta la stessa granulometria 
e composizione del gruppo A, ma con legante isotropo ricco in ferro (inv. 6319). Locali sono anche le brocchette 
conservate integre per le quali non si è potuto intervenire con delle campionature, ma procedere, comunque, ad 
un’analisi macroscopica.

42 Sono stati riscontrati inclusi costituiti da sanidino, augite e quarzo per il n. inv. 6130/A, da inclusi trachitici, 
pirosseni e sanidino per il n. inv. 7935.

43 Inv. 7935: Poggio alla Guardia, se. 1897, t. 8; v. infra·, la brocchetta è lacunosa alla bocca e rie. da frammenti.
44 Inv. 6130/A; Poggio alla Guardia, se. 1886, t. XII; v. infra.
43 Non è stato possibile far rientrare tutte le brocchette nella tipologia data, in particolare quella da Vetulonia 

n. inv. 34726, della quale non conosciamo dati di scavo e pubblicata in CVA Firenze 1, p. 15, tav. 7, 20 con il n. 
inv. 6313.

46 Viene proposta una datazione indicativa anche per quei corredi non conservati, ma di cui possediamo una 
precisa descrizione del Falchi.

4/ Da tenere presenti, in più, quattro brocchette vicine al tipo; v. infra.

I due esemplari di importazione hanno l’impasto bruno, bruno-rossastro in super­
ficie42 e sono decorati; uno (tav. Ili tz-£)43 presenta stretto collo troncoconico, corpo 
globulare compresso e basso piede anulare; l’ansa verticale e a nastro è impostata sul collo 
e al centro del corpo; la decorazione è impressa con punzone. Fra le brocchette rinvenute 
a Vetulonia, questo tipo di decorazione con impressione a cerchielli semplici (file 
orizzontali e verticali che si incrociano) è unica.

II pezzo è pertinente ad un corredo maschile ed è riferibile alla seconda metà del 
IX secolo a.C.

L’altro esemplare, rappresentato da un frammento di collo con ansa (tav. Ili e, a 
d.),44 è in un contesto con combinazione forse femminile, ed è ascrivibile alla metà 
dell’VHI secolo a.C.

I prodotti locali, modellati in numerose varianti, con o senza decorazione, sono 
caratterizzati da un impasto di colore scuro, frequentemente nero.

Viene proposta una tipologia delle forme45 da utilizzare come base per analisi 
comparative, che non trova ancora pieno riscontro nei gruppi di impasto enucleati. Grazie 
all’analisi dei contesti associati, è anche possibile tracciare una distribuzione cronologica 
degli esemplari.46

Si distinguono 5 tipi.

Tipo I

Risulta il nucleo più consistente del gruppo (17 esemplari);47 si caratterizza per 
l’aspetto decisamente ‘askoide’ della forma: la bocca è tagliata obliquamente, il collo è 
alto e cilindrico, abbastanza stretto, il corpo è generalmente globulare, espanso in 
corrispondenza dell’ansa, il fondo è piano o con bassissimo piede ad anello, in un solo 
caso a disco; l’ansa è verticale, impostata sul punto mediano del collo e sul punto di 
massima espansione del corpo. L’impasto è caratterizzato da un colore bruno, tendente 
in alcuni casi al rossastro, e, più spesso, al nero; la superficie è sempre levigata a stecca.
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Circa la metà (otto) presentano una decorazione incisa, impressa a falsa cordicella 
e a ‘occhio di dado’; in un caso restano tracce di lamelle metalliche.

Alcuni esemplari recano una o più nervature rilevate sul collo, presso l’attacco 
dell’ansa (inv. 5964/B, 22454, 5887, 6107, 6130/A).

Le due brocchette d’importazione possono rientrare per le loro caratteristiche 
morfologiche nel tipo e forse rappresentarne il prototipo.

Tra i corredi di appartenenza conservati undici di questi ci permettono di tracciare 
l’excursus cronologico del tipo, che si sviluppa a partire dalla seconda metà del IX a.C. 
(Vetulonia I)·,48· quando si data il contesto associato alla brocchetta di importazione (inv. 
7935), per concludersi nella seconda metà dell’VIII see. a.C. (Vetulonia IV) (inv. 6537, 
6229).

48 Per una prima suddivisione in fasi cronologiche delle necropoli di Vetulonia, si veda CYGtELMAN - Pachimi 
1996, pp. 71-73. '

+' Degli esemplari vicini al Tipo I due sono pertinenti a contesti maschili, 1 femminile e 1 indeterminato, v. 
infra.

50 CVA Firenze 1, p. 26, tav. 13, 21.
51 NS 1898, p. 109.
52 NS 1885, p. 412.

. 53 Le urne a capanna .1987 (s.v. Vetulonia), tav. VII, e (Μ. CygielMAN).
54 NS 1887, pp. 518-519; Le urne a capanna 1987 (r.v. Vetulonia), p. 28, fig. 9, tav. VII (Μ. CYGIELMAN).

Dall’analisi degli oggetti di corredo personale associati alle brocchette sono risultate 
4 deposizioni maschili, 6 femminili, non tutte sicure, 6 indeterminate; due di queste 
presentano una certa complessità combinatoria e sono maschili.49 Le brocchette del tipo 
I, presenti in contesti maschili, sono decorate.

Gli esemplari sono raggruppabili in 3 varianti, simili fra loro, caratterizzate dalla 
disposizione del collo in rapporto con l’ansa e il corpo:

I A - Brocchetta con collo cilindrico abbastanza diritto (nn. inv. 6130/A, 6229, 6269, 
6295, 6319, 6361, 6480, 7884, 7935, 22454; forse, 6537 e 6130/B):

Inv. 7935 (tav. Ili a-b).50 Poggio alla Guardia. Se. 1897. Tomba 85.
Impasto bruno-rossastro.
Decorazione impressa (file di cerchi sul corpo e sull’ansa; 2 cerchi concentrici alla base dell’ansa). 
Alt. 15; diam. max. 12,7.
Corredo:51 brocchetta (inv. 7935), armilla (inv. 7937), fr. di rasoio lunato tipo Vetulonia (inv. 7936), 
fili d’oro (inv. 7938).
Defunto: maschile.
Seconda metà IX see. a.C. (Vetulonia I).
Prodotto di importazione.

Inv. 22454 (lav. Ili c-d). Poggio alla Guardia. Se. 1884 (2a campagna).52 Tomba 24.
Impasto nerastro. Tracce di decorazione a lamelle metalliche.
Alt. 12,3; diam. max. 10,3.
Corredo: ossuario (inv. 6000/A), olla (inv. 6000/B; pertinenza dubbia), fuseruola (inv. 6000/C), 
fibule decorate: ad arco semplice (inv. 6000/E) e ad arco lievemente ingrossato(inv. 6000/D). 
Defunto: femminile.
Fine IX - inizi Vili see. a.C. (Vetulonia I-II).

Inv. 6269 [fig. 1 ö).53 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba a pozzetto XV entro circolo di pietre 
interrotte.54
Impasto bruno-rossastro. Decorazione incisa (linee orizzontali con pettine a 6 punte) e impressa 
(cerchielli concentrici).
Alt. 8,5; diam. max. 12,5.
Corredo: brocchetta (inv. 6269), urna a capanna (inv. 6266), tazza (inv. 6268; non pertinente), 
brocchetta askoide (inv. 6267), punta di lancia di bronzo (inv. 6270), puntale di lancia di bronzo 
(inv. 6271).
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Defunto maschile. Sepoltura complessa.
Inizi Vili sec. a.C. (Vetulonia II).
Inv. 6361.55 Poggio alla Guardia. Se. 1889. Tomba 15. 
Impasto bruno-giallastro. Inornata.

55 CygielmaN 1994, p. 271, nota 42, fig. 12, 1, con corredo.
56 CVA Firenze 1, p. 26, tav. 13, 24.
37 Falchi nelle sue relazioni parla di 4 pozzetti rinvenuti il 12.4.1897, presso il confine Bambagini.
5S L’estrema semplicità del contesto non consente una definizione del sesso del defunto; la fuseruola, se pure 

considerata oggetto peculiare dell’ambito femminile, è frequentemente presente in corredi decisamente maschili.
59 CVA Firenze 1, p. 10, tav. 5, 1.
60 CVA Firenze 1, p. 12, tav. 6, 1.
61 CVA Firenze 1, p. 13, tav. 6, 18; NS 1887, pp. 515-516; FALCHI 1891, p. 79; Etruria Mineraria, p. 53, n.

59; Le urne a capanna 1987 (r.t>. Vetulonia}, p. 24, fig. 6 (Μ. CYGIELMAN).
62 Etruria Mineraria, pp. 53-55; Le urne a capanna 1987 (s.v. Vetulonia}, pp. 24-25, figg. 6-7 (Μ. CYGIELMAN). 

I reperti sono stati rinvenuti entro e fuori dell’urna; permangono dubbi circa la loro pertinenza al corredo, anche se 
cronologicamente omogenei.

Alt. J4,5; diam. max. 11,2.
Corredo: brocchetta (inv. 6361), ossuario (inv. 6360/A), ciotola (inv. 6360/B).
Defunto: non determinato
Datazione non determinabile.

Inv. 7884 (fig. 1 A)?6 Poggio alla Guardia. Se. 1897. Tomba incerta.57 
Impasto nerastro con chiazze brune.
Inornata.
Alt. 6,4; diam. max. 10,7.
Corredo: brocchetta (inv. 7884), fuseruola (inv. 7885).
Defunto: non determinato.58
Datazione non determinabile.

Inv. 6229 (fig. 1 c).59 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba 66.
Impasto nerastro buccheroide. . .
Inornata.
Alt. 9,8; diara. 8,5.
Corredo: brocchetta (inv. 6229), attingitoio (inv. 6228), vaghi di collana d’ambra (inv. 6230/A-R), 
vago di pasta vitrea (inv. 6231).
Defunto: femmininile (?)
Seconda metà Vili see. a.C. (Vetulonia IV).

Inv. 6319.60 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba 115. 
Impasto bruno-rossastro.
Tracce di decorazione alla base dell’ansa.
Alt. 12,8; diam. max. 11,4.
Corredo: non conservato.
Defunto: non determinato.
Datazione non determinabile.

Inv. 6480 (fig. 2 a). Poggio alle Birbe. Se. 1889. Tomba 33. 
Impasto bruno-nerastro.
Decorazione incisa (linee con pettine a 3 punte) e impressa (cerchielli concentrici).
Alt. 17,4; diam. max. 10,1.
Corredo: brocchetta (inv. 6480), gancio di filo di bronzo (inv. 6481) (associazione incerta).
Defunto: non determinato
Datazione non determinabile

IB - Brocchetta con collo obliquo, leggermente inclinato in direzione dell’ansa (inv. 
6070):

Inv. 6070.61 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba a pozzetto III del I circolo di pietre interrotte. 
Entro l’urna a capanna.62
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fig. 1 - Brocchette tipo I A.



PRESENZE SARDE A VETULONIA:. ALCUNE CONSIDERAZIONI 395

Impasto nerastro. Nella parte inferiore dell’ansa, foro pervio comunicante con l’interno. 
Decorazione incisa (triangoli e linee) e impressa (falsa cordicella: triangoli). 
Alt. 19; diam. max. 12,2.
Corredo all’interno dell’urna a capanna (6068): brocchetta (inv. 6070), tazza (inv. 6069), fuseruola 
(inv. 6071; forse pertinente), pugnale di ferro (inv. 6073), punta di lancia di bronzo (inv. 6074), 
puntale di lancia di bronzo (inv. 6075).* * 63 
Defunto: maschile.

0 Fuori dell’urna e del pozzetto: spada di ferro con fodero di legno e lamina di bronzo (6072), 2 fibule a
sanguisuga (6077-6078), ascia di ferro (non conservata), 3 armille (6079-6081), vaghi di vetro (6082/A-C), ascia di
bronzo (6076), pendente di vetro (6083).

64 NS 1887, p. 523.
63 CVA Firenze 1, p. 4, tav. 1, 18; N5 1885, tav. IX, 13.
66 N5 1885, p. 126.
67 CVA Firenze 1, p. 17, tav. 8, 12.
65 N5 1887, p. 517; Cygielman 1994, p. 273, nota 53, fìgg. 17-18. L’associazione dei materiali è ripresa

dall’inventario del Museo, ma non sembra certa: la brocchetta, insieme alla fuseruola e alle due armille, non è citata
da Falchi; del corredo doveva far parte anche un’ «asticella a lamina br. con calotta br.» (fuso ?) e una «patera» non
conservata.

69 La presenza dello spillone, in un contesto a carattere prevalentemente femminile pone il dubbio se 
effettivamente questo tipo di ornamento sia sempre peculiare della simbologia funeraria maschile; a meno che non 
sì voglia pensare ad un’offerta o ad un particolare ruolo svolto dalla donna che lo indossava. Per una discussione su 
questi problemi, v. Capuis 1986, pp. 78-87.

Intorno alla metà dell’VIII see. a.C. (Vetulonia ΙΠ).

Inv. 6295 (fig. 2 b). Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba 125.64
Impasto bruno chiaro.
Inornata.
Alt. 15,6; diam. max. 9,9.
Corredo: brocchetta (inv. 6295), ciotola (inv. 6294).
Defunto: non determinato
Datazione non determinabile

I C - Brocchetta a collo obliquo, inclinato in direzione dell’ansa (nn. inv. 5886, 
5887 , 6107 , 6313):

Inv. 5887.65 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio ΙΠ, tomba 57 (entro circolo di pietre con tombe 
58, 59, 60).66
Impasto bruno-rossastro, con superficie bruno-nerastra.
Decorazione impressa (cerchi concentrici) e incisa (sottili scanalature e motivo *a unghiate’). Sul 
collo, 3 anelli plastici.
Alt. 16,2; diam. 10,2.
Corrredo: non conservato. Falchi nei suoi diari parla, oltre che della brocchetta, di «frammento 
di ossuario, frammenti di ciotola, 2 frammenti di fibula ad arco semplice, anello di bronzo». 
Defunto: non determinabile o femminile 
Inizio Vili see. a.C. (Vetulonia Π).

Inv. 6107.67 * Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba VITI entro circolo di pietre interrotte. 
Associazione tombale incerta.
Impasto nero. Inornata. Anello plastico al centro del collo.
Alt. 15,5; diam. 10,3.
Corredo:63 brocchetta (inv. 6107), ossuario biansato (inv. 6106), 2 pendenti (inw. 6109-6100), 2 
fìbule a sanguisuga snella (inw. 6111-6112), spillone a rotella tipo Tarquinia (Carancini) (inv. 6113), 
19 fibuline con arco a sezione quadrangolare appiattita (inv. 6116), 1 piccola fìbula ad arco follato 
(inv. 6117), 2 armille (inw. 6114-6115; non pertinenti), 1 fuseruola (inv. 6108; non pertinente), 
filo d’oro (inv. 6118).
Defunto: femminile.69
Prima metà Vili see. a.C. (Vetulonia III).
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fig. 2 - Brocchette tipo I A, B e vicine al tipo I.
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Inv. 6313.70 71 72 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba 114.

70 CVA Firenze 1, p. 14, tav. 7, 2. Incerta ricomposizione del corredo: in CVA Firenze 1, p. 15, tav. 7, 20, a 
un’altra brocchetta con n. inv. 6313, ora n. inv. 34726; v. nota 45.

71 CVA Firenze 1, p. 4. tav. 1, 19.
72 NS .1885, p. 125.
75 NS 1887, p. 518; Le urne a capanna 1987 (j./λ VetuloniaL pp. 27-28 (Μ. CygìELMAN).
74 NS 1887, p. 518.

Impasto nerastro buccheroide.
Decorazione incisa (triangoli multipli) e impressa (cerchi concentrici).
Alt. 16,6; diam. max. 9,3.
Corredo: brocchetta (inv. 6313), fuseruola (inv. 6314), punta di lancia (inv. 6315).
Defunto: maschile.
Prima metà Vili sec. a.C. (Vetulonia III).

Inv. 5886.7) Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio ΠΙ, tomba 51./2
Impasto bruno scuro; superfìcie bruno-rossastra.
Inornata.
Alt. 13,7; diam. 8,5.
Corredo: non conservato. Falchi nei suoi diari parla di: ossuario, ciotola, brocchetta, fuseruola.
Defunto: femminile (?).
IX-Vili see. a.C.

Rientrano nel Tipo I, anche se frammentarie:

Inv. 6130/A (tóp. IH e, a d.). Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba XII entro circolo di pietre 
interrotte.73
Impasto bruno-rossastro
Costolature plastiche sul collo. Decorazione incisa (motivo a spina di pesce).
Alt. 10; diam. bocca 4.
Corredo: brocchetta (inv. 6130/A), frr. di urna a capanna (inv. 6129), frr. di brocchetta (inv. 6J30/ 
B), fuseruola (inv. 6131), battente di bronzo (inv. 6132), fibula ad arco semplice (inv. 6133; secondo 
Falchi in origine erano 2), disco d’oro (inv. 6134).
Defunto: femminile.
Metà λΤΠ sec. a.C. (Vetulonia ΠΤΙΙ).
Prodotto di importazione.

Inv. 6130/B (tav. Ili e, a sin.). Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba XII entro circolo di pietre 
interrotte.74
Frammento di corpo e attacco ansa. Impasto bruno-rossastro.
Decorazione impressa (cerchielli concentrici) e incisa (linee con pettine a 3 punte e trattini). 
Alt. 12,5.
Corredo: come per 6130/A.
Defunto: come per 6130/A.
Metà Vili see. a.C. (Vetulonia II-III).

Inv. 6537. Poggio alla Guardia. Se. 1897. Tomba non identificata.
Impasto nerastro buccheroide. Decorazione impressa (falsa cordicella: triangoli e linee; cerchi 
concentrici).
Alt. 10,4; diam. max. 11,7.
Corredo: brocchetta (inv. 6537), attingitoio (inv. 6536), tazza (inv. 6538), fuseruola (inv. 6539), 
fibula a sanguisuga (inv. 6540), fr. di fibula ad arco foliato (inv. 6541), frr. di 3 fibule ad arco 
semplice (inv. 6542/A-C), vaghi di vetro (inv. 6543-6546), placchetta d’osso (inv. 6547). 
Defunto: femminile.
Seconda metà Vili see. a.C. (Vetulonia IV).
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Vicina al Tipo I C per lo schema morfologico simile, ma con caratteristiche proprie 
ed uniche, risulta una brocchetta:

Inv. 5997/A.75 Poggio alla Guardia. Se. 1884 (2a campagna). Saggio IV, tomba IO.76

75 CVA Firenze 1, p. 10, tav. 4, 23.
76 N5 1885, p. 410. Del corredo faceva parte anche un’«olla grande biansata».
77 CVA Firenze 1, p. 7, tav. 3, 16.
78 NS 1885, p. 151. Dall’inventario del Museo risulta riunita alla tomba 142, ma nel resoconto di questa tomba, 

NS 1885, p. 140, non si parla della brocchetta. In CVA Firenze, 1, p. 7 la brocchetta viene citata nella tomba 60.
79 CVd Firenze 1, p. 11, tav. 5, 16.
80 NS 1885, p. 121. Sono associate al corredo anche 7 fibule a sanguisuga (5905/E-M) non pertinenti.
81 Secondo le relazioni del Falchi si trattava di un «cutter con manico imbullettato», chiaramente diverso da 

quello attualmente associato nel corredo.

Collo tronco-conico, lievemente inclinato verso l’ansa; ampia spalla accentuata; corpo a tronco 
di cono rovescio; fondo appena incavato.
Impasto bruno-nerastro; superfìcie levigata a stecca. Inornata.
Corredo: brocchetta (inv. 5997/A), 2 fuseruole (inv. 5997/B-C), 2 fìbule ad arco follato (inv. 5997/ 
D-E/G), 2 anelli di bronzo (inv. 5997/H).
Defunto: femminile.
IX - inizio VIII see. a.C. (Vetulonia Ι-Π).

Vicino al tipo I si possono riunire un gruppo di brocchette caratterizzate da un collo 
breve che s’imposta centralmente al corpo; in un caso è presente un anello plastico 
all’attacco dell’ansa (inw. 5964/B; 5905/B; 6041).

Inv. 5964/B.77 Poggio alia Guardia. Se. 1884. Saggio III, tomba 60. Ricomposizione incerta.78
Labbro svasato; coilo cilindrico, eretto, leggermente inclinato in direzione dell’ansa; corpo globu­
lare; fondo piano.
Impasto nero buccheroide.
Inornata. Costolatura plastica sul collo.
Alt. 12; diam. 9.
Corredo: brocchetta (inv. 5964/B), brocchetta (inv. 5964/A; non pertinente). Ricomposizione del 
contesto riproposta con frr. di ossuario.
Defunto: non determinato.
Datazione non determinabile.

Inv. 6041 {fig. 2 c).79 Poggio alle Birbe. Se. 1886. Tomba 14.
Bocca trilobata; collo cilindrico, distinto; corpo globulare, compresso; fondo piano.
Impasto bruno-nerastro.
Decorazione impressa (falsa cordicella; cerchielli concentrici; triangoli).
Alt. 11,9; diam. 9,3.
Corredo: brocchetta (inv. 6041), brocchetta, tipo V (inv. 6042), fibula ad arco serpeggiante (?) (inv. 
6043), pendente fusiforme di bronzo (inv. 6044).
Defunto: maschile (?).
Inizio Vili see. a.C. (Vetulonia II).

Inv. 5905/B. Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio III, tomba 26.80
Bocca tagliata obliquamente; collo cilindrico; corpo compresso, quasi lenticolare; fondo piano.
Impasto bruno-rossastro. Decorazione impressa (falsa cordicella; triangoli; trattini).
Alt. 12; diam. 10,1.
Corredo: brocchetta (inv. 5905/B), ossuario (inv. 5905/A), ciotola (inv. 5905/C), rasoio tipo Benacci 
(inv. 5905/D).81
Defunto: maschile.
Secondo - terzo quarto Vili. see. a.C. (Vetulonia IV), ma associazione incerta.
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Tipo II

Presenta bocca trilobata, collo cilindrico e diritto, corpo globulare compresso, fondo 
piano, ansa impostata sul colio, al di sotto dell’orlo, e sul punto di massima espansione 
del corpo; due esemplari presentano alla sommità dell’ansa un apice cilindrico forato, 
comunicante con il corpo del vaso tramite il tratto inferiore dell’ansa (inv. 6442, 24616).

Sulle brocchette è presente, in alcuni casi (6442, 24616, 5971/C), la decorazione: 
incisa a pettine a tre punte, oppure impressa a cerchi concentrici e a falsa cordicella.

Dai contesti di associazione si evince la cronologia cui si riferiscono gli esemplari, 
sostanzialmente assegnabili ad un arco temporale ristretto, a cavallo tra la fine del IX see. 
a.C. e l’inizio deU’VIII.

Risultano un defunto di sesso maschile, uno femminile, tre indeterminati e uno forse 
misto.

Nn. inv. 6442 , 24616; vicine al tipo: 5915/E, 5971/C, 8081, 6048.

Inv. 6442 (tav. IV a)?2 Poggio alle Birbe. Se. 1889. Tomba 26 (dubbia pertinenza al contesto).82 83 84 
Impasto nerastro buccheroide.

82 CVA Firenze 1, p. 20, tav. 10, 4.
85 Cygiei.man 1994, p. 261, nota 31, fig. 5. È difficile stabilire se la ricomposizione del corredo corrisponda 

al ritrovamento effettuato da Falchi; infatti l’elmo fìttile (inv. 6445) e i vaghi di collana, attribuiti dall’inventario alla 
tomba 26, non sono rintracciabili nei diari di scavo (dove si legge «cinerario con vasetto, gran collana di piccoli anelli, 
1 fibula a foglia ricurva bulinata»). Anche il confronto tra quanto riportato nel diario di scavo e la pubblicazione (FALCHI 
1891, p. 59), non risulta concordante. La brocchetta, comunque, sembra da assegnare a quella riprodotta alla tav. IV, 
13 del volume del Falchi sopra citato.

84 CVA Firenze 1, p. 24, n. 9
85 Fai,CHI 1891, p. 52, tav. Ili; Le urne a capanna 1987 (r.p. Vetulonia). p. 30 (Μ. CyGTELMAN).
86 Sembrerebbe una deposizione con elementi distintivi di entrambi i sessi, ma «l’urna conteneva i resti della 

cremazione di un individuo adulto, probabilmente di sesso maschile», in Le urne a capanna 1987 (s.v. Vetulonia), p. 
30 (Μ. Cygielman).

87 CVA Firenze 1, p. 6, tav. 2, 21.
88 CVA Firenze 1, p. 9, tav. 4, 8.
89 N5 1885, p. 405.

Decorazione incisa (trattini obliqui) e impressa (cerchielli concentrici).
Alt. 14,8; diana, max. 10,5.
Corredo: brocchetta (inv. 6442), ossuario (inv. 6441), fibula ad arco serpeggiante a sezione 
rettangolare (inv. 6443), anelli di bronzo (inv. 6444), borchia di bronzo (inv. 6444/A), frammento 
di pendente di bronzo (inv. 6444/B).
Defunto: maschile + femminile o adolescente + bambino (deposizione mista).
Fine IX sec. a.C. (Vetulonia I).

Inv. 24616 (tav. IV b).M Poggio alla Guardia. Se. 1888. Rinvenuta entro l’urna a capanna inv. 6609.85 
Impasto nerastro.
Decorazione incisa (linee con pettine a 3 punte) e impressa (cerchielli concentrici).
Alt. 16,2; diam. max. 10,6.
Corredo: brocchetta (inv. 24616), urna a capanna (inv. 6609), ‘saliera’ a 3 elementi (inv. 24617), 
fusemela (inv. 24618), frammento di fìbula ad arco semplice di bronzo (inv. 24620), pendente 
fusiforme di bronzo (inv. 24621), manichetto di rasoio di bronzo (inv. 24619).
Defunto; maschile o deposizione mista.86
IX-V11I see. a.C.

Inv. 5915/E.87 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Da tombe varie.
Impasto nerastro buccheroide.
Inornata.
Alt. 15,6; diam. 11.
Defunto; non determinato.
Datazione non determinabile.

Inv. 5971/C (fig. 3 λ).88 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio I (2a campagna), tomba 4 89
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Impasto nerastro buccheroide.
Decorazione impressa.
Alt. 14,8; diam. 10,6.
Corredo: brocchetta (inv. 5971/C), ossuario (5971/A), ciotola (5971/B), fuseruola (5971/D), 2 fibule 
ad arco ingrossato (inv. 5971/E, I), 2 fibule frammentarie ad arco semplice costolato (inv. 5971/ 
F-G), 2 fibule frammentarie ad arco semplice (inv. 5971/H, L).90

90 Falchi cita frammenti informi di bronzo, corrispondenti, forse, a 4 frr. di fibule in più.
91 CVA Firenze 1, p. 25, tav. 13, 17.
92 CVA Firenze 1, pp. 9-10, tav. 4, 18.
95 CVA Firenze 1, p. 20, tav. 10, 10.
94 CVA Firenze 1, p. 19, tav. 10, 1.

Defunto: femminile.
IX - inizi Vili sec. a.C. (Vetulonia I II).

Inv. 8081.91 Poggio Belvedere. Se. 1897. Da un gruppo di pozzetti.
Bocca, tagliai a obliquamente e trilobata; aito collo a tronco di cono rovescio; corpo ovoide; piede 
ad anello. Impasto nerastro buccheroide.
Inornata.
Alt. 18,9; diam. max. 11,1.
Defunto: indeterminabile.
Datazione non determinabile.

Inv. 6048.92 * Poggio alle Birbe. Se. 1886. Tomba 18.
Bocca tagliata obliquamente e lievemente trilobata; corpo globulare compresso; fondo piano. 
Impasto nero buccheroide; superficie levigata a stecca.
Inornata.
Alt. 9,7; diam. max. 7,8.
Corredo: non conservato.
Defunto: indeterminabile.
Datazione non determinabile.

Tipo IH

Presenta bocca lievemente trilobata, o tagliata obliquamente, con orlo eretto, collo 
cilindrico, corpo ovoide o globulare, fondo piano, ansa verticale impostata sul collo, 
appena sotto l’orlo, e sul corpo.

Le brocchette sono inornate.
In base all’analisi dei contesti di associazione, due deposizioni risultano femminili 

e una indeterminata, inquadrabili a partire dalla fine del IX see. a.C. (Vetulonia I) per 
tutta la prima metà Vili see. a.C. (Vetulonia ΠΙ).

Nn. inv. 5991/A, 6469, 6489.

Inv. 6489 (fig. h έ).9ΐ Poggio alle Birbe. Se. 1889. Tomba 16.
Impasto nerastro.
Inornata.
Alt. 14,6; diam. max. 11.
Corredo: brocchetta (inv. 6489), ossuario (inv. 6488/B), ciotola (inv. 6488/A), fuseruola (inv. 6490).
Defunto: femminile (?).
Prima metà Vili see. a.C. (Vetulonia III).

Inv. 6469 (#g. 3 c).94 Poggio alle Birbe. Se, 1889. Tomba 23.
Impasto nerastro buccheroide; superficie levigata a stecca.
Inornata.
Alt. 12.
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fig. 3 - Brocchette tipo Π, III, V e vicine al tipo J.V.
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Corredo: brocchetta (inv. 6469), ciotola (inv. 6468). Falchi nei suoi diari parla anche di una 
fuseruola.
Defunto: indeterminabile.
Datazione non determinabile.

Inv. 5991/A {tav. IV c-d).9' Poggio alla Guardia. Se. 1884 (2'ά campagna). Saggio IH, tomba 2.95 96 
Impasto buccheroide nero.

95 CVA Firenze 1, p. 8, tav. 4, 4.
96 N5 188.5, p. 409.
97 Falchi nelle sue relazioni cita in più, «cinerario» (andato in pezzi) e «culter lunato» non conservati.
98 E forse possibile ascrivere al tipo la brocchetta (n. 1311) da Vetulonia, Colle Baroncio, con semata al Museo 

Civico di Grosseto, decorata da cerchielli concentrici impressi sull’ansa e fila di trattini alla base del collo; in CYGIELMAN 
1994, p. 260, tav. I.

99 CVA Firenze 1, p, 12, tav. 6, 5.
100 CV71 Firenze 1, p. 23, tav. 11, 17.
101 CVA Firenze 1, p. 16, tav. 7, 27.

Inornata.
Alt. I4.diam 8,9.
Corredo: brocchetta (inv. 5991/A), 2 fuseruole (5991/B-C), frammento di fibula con arco ritorto 
a fune (inv. 5991/E) (anche se Falchi parla di «fìbula ad arco semplice»), pinzetta di bronzo (inv. 
5991/D).97
Defunto: femminile (?).
Fine IX - inizio Vili see. a.C.

Tipo IV

Bocca lievemente trilobata e/o tagliata obliquamente, collo a raccordo fluido con 
il corpo rigonfio, fondo piano, ansa verticale impostata direttamente sull’orlo e sul punto 
di massima espansione del corpo.98 99

Gli esemplari sono inornati tranne in un caso (inv. 5931/A), che reca una decorazione 
impressa a zig-zag.

Dai contesti tombali risultano un defunto di sesso maschile, tre femminili e uno 
indeterminato; il tipo risulta attestato tra l’inizio Vili sec. a.C. (Vetulonia II) e la seconda 
metà dello stesso (Vetulonia IV), forse uno sviluppo nelle coordinate cronologiche del 
tipo precedente.

Nn. inv. 5931/A, 6249, 6267 , 6569; vicino al tipo: 5915/D.

Inv. 6249 {tav. IV e-f)V. Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba 91.
Impasto nerastro buccheroide.
Inornata.
Alt. .12,3; diam, max. 9,8.
Corredo: brocchetta (inv. 6249), 2 fuseruole (inv. 6250-6251), fìbula a sanguisuga (inv. 6252).
Defunto: femminile.
Seconda metà Vili see. a.C. (Vetulonia IV).

Inv. 6569.100 Poggio alla Guardia. Se. 1897. Tomba 110.
Impasto nero.
Inornata.
Alt. 11,8; diam. max. 8.
Corredo: brocchetta (inv. 6569), ossuario (inv. 6564), 2 fuseruole (inv. 6565-6566), fibula ad arco 
leggermente ingrossato al centro (inv. 6567), fibula ad arco ingrossato (con staffa a disco' ?, inv. 
6568), ossa cremate (inv. 6564 bis).
Defunto: indeterminato - adulto.
Inizio Vili see. a.C. (Vetulonia II).

Inv. 6267.101 Poggio alla Guardia. Se. 1886. Tomba XV.
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Impasto bruno-nerastro.
Inomata.
Alt. 13; diam. max. 9,6.
Corredo (inv. 6266, 6268-6271):102 urna a capanna (inv. 6266), tazza (inv. 6268; non pertinente), 
brocchetta (inv. 6269), punta di lancia di bronzo (inv. 6270), puntale di lancia di bronzo (inv. 6271). 
Defunto: maschile. Come per brocchetta inv. 6269.

102 Le urne a capanna 1987 {s.v. Vetulonia} p. 10, fig. 9, tav. VII (Μ. CygiELMAN).
103 CVA Firenze 1, p. 5, tav. 2, 2.
104 NS 1885, p. 140.
105 Le fibule che si conservano - 22563-22564 — associate alla brocchetta sono del tipo a sanguisuga snella, 

ma forse si tratta di un errore nella ricomposizione del corredo. Falchi, nelle sue relazioni, parla di 2 fìbule «ad arco 
semplice» oltre che di «ossuario, vasetto a oinochoe, ago di bronzo a cruna forata».

106 La datazione è da rialzare se effettivamente le fibule associate sono ad arco semplice; v. nota precedente.
107 CVA Firenze 1, p. 5, tav. 2, 14.
108 NS 1885, p. 135, tav. IX, 6; CV/1 Firenze 1, p. 4, tav. 1, 21.
109 Osservazioni su questo tipo di ossuario in CYGIELMAN 1994, p. 271, nota 43-

Inizio VHI sec. a.C. (Vetulonia II).

Inv. 5931/A.103 104 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio II, tomba .139.1(M
Impasto nero-grigiastro; superficie levigata a stecca.
Decorazione impressa (zig-zag e tratti verticali).
Alt. 13,4; diam. max. 10,6.
Corredo: brocchetta (inv. 5931/A), 2 fìbule ad arco semplice (inv. 5931/B-C; 22563-22564).105 
Defunto: femminile (?).
Prima metà Vili see. a.C. (Vetulonia III).106 107

Vicino al tipo è l’esemplare:

Inv. 5915/D (fig. 3 zZ).10/ Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio I, da tombe varie.
Corpo ovoide. Ansa a bastoncello a sezione rettangolare. Impasto bruno-nerastro. 
Inornata.
Alt. 18,5; diam. max. 9,1.
Defunto: indeterminabile.
Datazione non determinabile

Tipo V

Caratterizzato da esemplari con bocca svasata, obliqua, più o meno trilobata, collo 
cilindrico eretto, distinto dal corpo globulare, più o meno compresso, fondo piano e ansa 
verticale impostata direttamente sull’orlo e sul punto di massima espansione del corpo.

Una sola delle brocchette è decorata; in tutte si sottolinea la presenza costante di 
3-4 cuppelle disposte longitudinalmente sull’ansa.

È un gruppo omogeneo costituito da 6 esemplari, per alcuni dei quali si conservano 
i corredi, cronologicamente limitati alle fasi di prima metà dell’VIII see. a.C.

Dall’analisi degli oggetti associati alle brocchette risultano 2 corredi maschili, 4 
indeterminati, di cui 2 forse femminili.

Nn. inv. 5900, 5965/B, 6042, 6054, 6530, 6586.

Inv. 5900.108 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Saggio III, tomba 117.
Impasto bruno-rossastro; superficie levigata a stecca.
Inornata.
Alt. 19,3; diam. max. 12,6.
Corredo: non conservato. Dalla relazione del Falchi l’associazione era: «ossuario con 4 sporgenze 
coniche, fibula serpeggiante con staffa a disco, andata in polvere».109
Defunto: maschile.
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Inizi Vili sec. a.C. (Vetulonia II).

Inv. 6042 (fig. ò e).110 Poggio alle Birbe. Sc. 1886. Tomba 14.
Impasto bruno-nerastro. Superficie levigata a stecca.
Tracce di decorazione a lamelle metalliche.
Alt. 16,4; diana, max. 12,2.
Corredo: cfr. quanto già considerato nel caso della brocchctta inv. 6041.
Inizio VII! see. a.C. (Vetulonia li).

Inv. 6586.* 111 Poggio alla Guardia. Se. 1900. Tomba 37.112

510 CVA Firenze 1, p. 11, tav. 5, 11.
111 CVA Firenze 1, p. 21, tav. 11, 2.
112 Dai diari del Falchi risultavano, oltre all’ossuario e alla ciotola, all’interno del cinerario, «4 piccoli oggetti 

d’oro (filo attorto), qualche acino d’ambra, 1 fuseruola d’ambra, 1 dente incisivo con radice, 1 fittile minore a bocca 
triangolare», quest’ultimo da identificare con la brocchetta,

113 CVA Firenze 1, p. 13, tav. 6, 15.
114 NS 1885, p. 120, tav. IX, 5; CVA Firenze 1, p. 7, tav. 3, 15.
115 Potrebbe essere identificata in NS 1885, p. 120, con la tomba 21 del saggio ΙΠ.
116 CVA Firenze 1, p. 21, tav. 2, 4.
117 Gras 1980, p, 526; ipotesi accolta e puntualizzata nella cronologia: «dalla fine o, forse, meglio, dalla seconda 

metà del IX see. a.C.» da Lo Schiavo 1987, p. 394.
1IS Inv. 7935. In proposito, è singolare che nello stesso corredo esista la combinazione di brocchetta ‘sarda’ 

con rasoio tipo Vetulonia che, come noto, è stato rinvenuto anche in Sardegna, a Laerru.
119 Una presenza isolata ncll’orientalizzante antico è costituita dalla brocchetta inv. 7284, v. infra.

■Im’pasto bruno-nerastro; superficie levigata a stecca.
Inornata.
Alt. 14; diam. max. 10,8.
Corredo: brocchetta (inv. 6586), ossuario (inv. 6585/A), ciotola (inv. 6585/B).
Defunto: non determinato.
Datazione non determinabile.

Inv. 6054 {tav. V <?-è).U3 Poggio alle Birbe. Se. 1886. Tomba..24.
Impasto bruno con chiazze nerastre.
Inornata.
Alt. 17,5; diam. max. 11,8.
Corredo: brocchetta (inv. 6054), olletta monoansata (inv. 6055), fuseruola (inv. 6056).
Defunto: non determinato (o femminile).
Vili see. a.C.

Inv. 5965/B.114 Poggio alla Guardia. Se. 1884. Tomba incerta.11,5
Impasto nerastro buccheroide. Superficie levigata a stecca.
Alt. 13,5; diam. 9,6.
Inornata.
Corredo: inv. 5965/A, C: olla cineraria biansata, con 4 nervature angolari sotto l’orlo, fuseruola. 
Defunto: non determinato (o femminile).
Datazione non determinabile.

Inv. 6530.’16 Poggio Belvedere. Se. 1897.
Impasto grigiastro; superficie lisciata a stecca.
Alt. 17; diam. max. 13,4.
Inornata.
Corredo: non conservato.
Defunto: non determinabile.
Datazione non determinabile.

Sembra confermarsi l’ipotesi del Gras117 di un’‘esportazione’ dalla Sardegna di 
questo tipo di manufatti, testimoniati a Vetulonia dalla seconda metà del IX secolo a.C.118 
In questo centro la produzione locale della particolare foggia vascolare compare in contesti 
di fine IX see. a.C., per esaurirsi quasi completamente nella seconda metà delTVIII;119
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comunque l'attestazione del tipo si concentra entro la prima metà dell’VIII, quando ancora 
è testimoniato l’arrivo di oggetti di importazione. 12°

A Vetulonia le varianti locali presenti non sono ancora riconducibili ad una o più 
botteghe. Nella tipologia proposta non si individuano, infatti, tra gli impasti diversità tali 
da riconoscere produzioni diverse.

All’interno dei 5 gruppi enucleati si seguono le differenze morfologiche di una stessa 
classe ‘askoide’,120 121 non necessariamente dipendenti da uno sviluppo formale, bensì dovute 
anche al gusto e all’originalità dell’artigiano.

120 Per es. il n. inv. 6130/A.
121 Non si sono affrontati in questo studio problemi sulla genesi della formai in particolare dei legami tipologici 

con le c.d. ‘Schnabelkannen’, già ampiamente discusse da Gras (da ultimo, Gras 1985, pp. 152-156).
122 Tnv. 6130/B, dallo stesso corredo di uno degli esemplari ‘sardi’; inv. 6319.
123 Gras 1980, pp. 524-526; GrAS 1985, pp. 153-154; Massa Marittima 1993, p. 40: in più un esemplare dal

Lago dell’Accesa, necropoli di Podere del Lago, tomba 14, defunto maschile, riferibile alla seconda metà dell’VIII 
see. a.C., a p. 121. 3

124 BarTOLOM 1989, p. 48, nota 103; cfr. per la forma al n. inv. 6489 da Vetulonia.
125 Per gli esemplari da Volterra (in Gius 1980, pp. 524, 526) sembrerebbe plausibile tentare un’analogia con 

quelli populoniesi.
ι2Λ Bartoloni - Delfino 1975, p. 27 sgg.; Bakwloni 1994, p. 210 sgg.; Cygihiaian 1994, pp; 273 e 280.

Nel tipo I, cui afferiscono i prodotti di importazione, e che risulta il più numeroso 
e organicamente distribuito per circa un secolo, a differenza degli altri, ascrivibili a periodi 
più limitati, è forse possibile riconoscere un’evoluzione della forma; l’inclinazione del collo, 
più accentuata nella variante C, si modifica in un momento successivo, anche se di poco, 
alla comparsa del tipo.

Il tipo II, quasi contemporaneo al I, e attestato fino agli inizi dell’VIII see. a.C., 
rappresenta una forma intermedia, dove compaiono caratteristiche comuni ai tipi III e 
IV (foro sull’ansa), senza per questo riconoscervi una dipendenza formale.

Morfologicamente simili e, forse, rappresentanti di un’evoluzione interna sono i tipi 
III (fine IX - prima metà Vili sec. a.C.) e IV (fine IX/inizio Vili - seconda metà Vili 
see. a.C.).

Il tipo V, che compare più tardi degli altri, sembra avere una nascita indipendente.
L’omogeneità di ciascun tipo risulta chiara anche dalla decorazione, frequente nei 

tipi I e II, quasi completamente assente negli altri.
La decorazione comprende sempre motivi geometrici: linee incise, spesso a pettine 

(con 3 o 6 punte), cerchielli concentrici impressi, costanti alla base dell’ansa; più raramente 
compare la falsa cordicella e solo su esemplari di metà e seconda metà Vili secolo a.C.

Da notare la totale assenza nei tipi I e V del foro pervio sull’ansa, comunicante con 
l’interno della brocchetta, forse dovuta ad una diversa utilizzazione del recipiente.

La forma più diffusa risulta quella analoga ai modelli di importazione, testimoniati, 
per ora, a Vetulonia in un’unica variante e che sembrano, occasionalmente, imitati nel 
colore dell’impasto;122 per gli altri esemplari si può pensare ad una creazione locale, 
presupponendo, forse, un’influenza di prodotti ‘stranieri’, mai replicati. Tra l’altro è 
singolare il fatto che i due prodotti sicuramente ‘sardi’ non abbiano costituito anche per 
il repertorio decorativo un modello da imitare.

Per le brocchette askoidi rinvenute nel resto dell’Etruria,123 a parte quelle di 
Populonia che potrebbero essere considerate di importazione,124 si può pensare a 
Vetulonia, dove certamente esisteva almeno una bottega di produzione, come centro di 
trasmissione e diffusione del tipo a Tarquinia, Vulci e Cerveteri,125 a fronte anche degli 
scambi che sappiamo intercorrere già in età villanoviana tra Vetulonia e questi centri.126

Qualsiasi possa essere stato il contenuto di queste brocchette, la massiccia presenza 
di una simile forma in gran parte dei corredi della prima età del Ferro vetuloniese induce 
a non poche riflessioni su questa consuetudine funeraria.

Gli esemplari importati, associati in entrambi i casi ad oggetti d'oro, indicano,



406 MAR] O CYGŒLMAN - LUCIA PAGNINI

comunque, l’appartenenza dei defunti ad un ceto elevato, mentre quelli di manifattura 
locale sembrano distribuirsi indipendentemente dal rango d’appartenenza in corredi sia 
semplici che complessi.127

I contesti dove figurano le brocchette sono in maggioranza femminili, anche se 
consistente è il gruppo di defunti di sesso maschile e di sesso indeterminato.128

E difficile capire se queste presenze a Vetulonia ricadano nell’ambito dei normali 
rapporti commerciali o se pure sottintendano legami di altra natura con genti della 
Sardegna.129

r t. ■ ·

Questa forma, comunque, sembra perdurare ancora nella prima età orientalizzante; 
lo attesta un esemplare (tav. V c-tZ),130 sempre di produzione locale, proveniente dalla 
seconda fossa del Circolo del Tridente, avvicinabile, soprattutto per la scansione della 
sintassi decorativa, al noto esemplare da S. Anastasia di Sàrdara,131 anche se quest’ultimo 
presenta dettagli della decorazione diversi.

(L. P.)

Passando ora ai ritrovamenti in contesti di età orientalizzante, oltre le ben note 
barchette,132 si segnala un piccolo bacile in bronzo (tav. II c),133 sempre dalla seconda 
fossa del Circolo del Tridente,134 con due anse applicate in prossimità dell’orlo, con 
piastrina trilobata spiraliforme incisa (tav. II é), fissata alla vasca da ribattini a capocchia 
sferica (tav. II d}, e sormontata da tre globetti allineati. Il tipo può essere assimilato alla 
tradizione fenicia delle anse note a Bologna, Populonia, Veio, Decima e Francavilla 
Marittima,135 oltre a un nuovo esemplare di cui Adriano Maggiani parlerà successivamen­
te,136 anche se la piastrina conformata a spirale rimanda ai tipi noti in ambiente nuragico, 
sia alle anse dei calderoni di S. Anastasia di Sàrdara,137 alla grande ansa da Tadasuni della 
Collezione Pischedda,138 al Museo di Cagliari, che, più in generale, ai noti attacchi a spirale 
di recipienti bronzei, la cui derivazione di ambiente cipriota è stata più volte sottolinea­
ta.139

II quadro che emerge dalla serie di prodotti di tipo nuragico presenti a Vetulonia, 
anche grazie alle nuove identificazioni segnalate in questa relazione, sembra certamente 
dar ragione a Filippo Delpino che osservava, nel convegno sull’Etruria Mineraria, come 
la documentazione vetuloniese dovesse essere verosimilmente più vasta di quella nota e 
controllabile.140

I2/ Per le brocchette associate con urne a capanna, il cui valore non è ancora' chiaro, si veda Μ. CygiBLMAN, 
in Le urne a capanna 1987 (s.v. Vetulonia), p. 151.

128 La presenza di elementi poco caratterizzanti, in mancanza dei dati antropologici, fattore quasi costante nel 
caso di scavi più antichi, non sempre consente di stabilire con certezza il sesso del defunto.

129 pcr Populonia, dove la maggiore parte dei manufatti sardi sono in deposizioni femminili, viene sottolineata 
l’importanza del ruolo assunto nei commerci da parte degli ornamenti femminili, fino a lasciare intuire che alla base 
degù scambi ci potessero essere legami di tipo matrimoniale; per il problema, Bartoloni 1991, pp. 24-27.

130 Inv. 7284: alt. 14,7; diam. rie. bocca 4,7 - 4,5. G. CAMPOKEALE, in F. PRAYON - W. Rollio (a cura di), Oer 
Orient und Etrurien, Pisa-Roma 2000, p. 158, tav. ΠΙ b.

131 Ichnussa 1981, fig. 333.
132 Sulla questione delle barchette vetuloniesi cfr. Gras 1980, p. 526 sgg.; Gras 1981, p. 527; Lo SCHIAVO - 

Ridgway 1987, p. 392.
135 Inv. 7107 e 7231. La ricomposizione si deve a seguito del recente restauro. Alt. 4,5; diam 20; ansa: Jargh. 

max. 5,5.
134 Sul complesso cfr. MS 1908, p. 433, fig. 16.
135 Da ultimo BARTOLONI 1994, p. 211 con bibl. precedente.
136 In questo stesso volume, pp. 411-418.
137 ÜGAS - Usai 1987, pp. 178-179, tav. X.
138 lchnussa 1981, p. 318, taw. 368-369.
139 Lo Schiavo 1981, pp. 302, 313 sgg.; Lo Schiavo - Macnamara - Vagnetti 1985, pp. 40-41; Lo Schiavo - 

Ridgway 1987, p. 394; Vagnetti 1987, p. 359 sgg.
140 Delpino 1981, p. 282, nota 52.
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Purtroppo per Vetulonia, la caratteristica di questi oggetti, particolarmente appetibili 
in quanto in bronzo, e pertanto ricercati per musei e collezioni, ne ha determinato, in 
molti casi, la decontestualizzazione. Proprio questa carenza di dati costituisce un forte 
limite ad un migliore inquadramento di questi prodotti. I dati disponibili, comunque, 
lasciano adito ad alcune considerazioni. I prodotti nuragici sono presenti a Vetulonia, 
indistintamente in entrambe le necropoli di prima età del Ferro, ovvero quella occidentale 
(Colle Baroncio) e quella orientale (Poggio alla Guardia, Poggio Belvedere, Poggio alle 
Birbe). Proprio quest’ultima (quella orientale), come più volte sottolineato, è quella che 
conosciamo meglio e che può dare informazioni di ordine generale.141 Nel quadro 
complessivo le sepolture della prima età del Ferro si presentano solo sporadicamente con 
una complessità compositiva nei materiali di corredo. Lo standard è per lo più povero, 
e non consente, in molti casi, nemmeno la determinazione del sesso del defunto.142 
L’insieme delle presenze sarde a Vetulonia si inserisce, là dove è possile ricomporre un 
complesso unitario, in questo panorama. Anche in quei contesti, come per esempio a 
Poggio alle Birbe, con le 32 tombe scavate nel 1889, dove è possibile constatare una certa 
ricchezza e complessità nei corredi,143 le due tombe che annoverano nel corredo prodotti 
sardi, e cioè la n. le la n. 2, rispettivamente con il pugnaletto di tipo sardo, già individuato 
da Fulvia Lo Schiavo 144 e con la ciotola in bronzo a presa spiraliforme,145 non presentano 
alcun particolare, se non l’urna a capanna per la prima, che possa segnalare le due sepolture 
come quelle di individui di un certo rango.

141 Cygielman 1994, p. 255 sgg.
142 Cyguìi.man ■- Pagnini 1996, p. 70. ■
143 Le urne a capanna 1987 (s.v. Vetulonia}, p. 34, n. 21 (Μ. CYGIELMAN).
144 Lo Schiavo 1981, p. 301, tav. LX d; Cygielman 1994, p. 261, noia 25.
143 Cygielman 1994, p. 280, fig. 12, 2b; tav. TV a-b.
146 Lo Schiavo 1994, p. 77.
147 Sul tema: EU14 X, 1963, s.v. Orientalizzante, c. 223 (Μ. PALLOTTINO); CristofANI, Arte, pp. 39-40.
,4fi Le urne a capanna 1987 (s.v. Vetulonia}, p. 151 (Μ. Cygielman).

Un altro punto da evidenziare è che le presenze nuragiche sono distribuite sia in 
corredi maschili che femminili anche se, soprattutto in questi ultimi la percentuale sembra 
superiore.

Se si eccettua la serie dei bottoni e pendagli, il cui valore ornamentale e decorativo 
sembra comunque innegabile,146 per gli altri oggetti bronzei, che in Sardegna vengono 
ritrovati nei santuari e in Etruria quasi esclusivamente in contesti tombali, non è fuorviante 
pensare a modalità simili a quelle che hanno determinato le importazioni di oggetti di 
alto prestigio orientali, che in Grecia vengono dedicati nei santuari e in Etruria si ritrovano 
nelle tombe principesche.147

Un discorso a parte, rispetto agli oggetti in bronzo, deve essere fatto per le brocchette 
askoidi di cui si è parlato precedentemente. Sta di fatto che l’alto numero presente a 
Vetulonia assume necessariamente una sorta di peculiarità all’interno del costume fune­
rario vetuloniese, che non trova confronti in alcun altro centro tirrenico. La loro presenza 
si distribuisce tra la seconda metà del IX fino a tutto l’VIII secolo, con un’appendice, 
anche se isolata, all’inizio del VII, e si ritrova con fogge e decorazioni da più complesse 
a più semplificate all’interno di contesti più diversi.

Già a suo tempo ho sottolineato la presenza costante di queste brocchette nei corredi 
con urna a capanna, sia all’interno dei circoli di pietre interrotte che nei pozzetti 
semplici,148 Ora Γ individuazione di due esemplari sicuramente di provenienza sarda 
associati, in contesti con presenza di metallo prezioso, anche se in due momenti cronologici 
diversi, ne sottolinea il grande significato come indicatore di prestigio. Comunque sia, 
proprio la loro distribuzione cronologica e la ripetitività della forma, anche se con 
dimensioni diverse, deve necessariamente assumere non soltano un possibile ruolo come 
sopra indicato, ma deve affondare il suo significato in un peculiare costume funerario,
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che deve tener conto, necessariamente di uno stretto rapporto tra forma e contenuto.149
A questo punto si impone una riflessione per le presenze nuragiche a Vetulonia in 

contesti orientalizzanti. Le cinque navicelle provengono da tre tombe di grande prestigio, 
tutte ascrivibili aU’orientalizzante antico. La loro presenza contrasta con le cronologie date 
per gli esemplari rinvenuti nell’isola.150 La soluzione più comunemente accettata è quella 
di beni tesaurizzati.151 Tuttavia il problema non sembra di facile soluzione. Questo tipo 
di spiegazione, infatti, sembra insufficiente per giustificare l’assenza di questo tipo di 
oggetti in contesti villanoviani a fronte di un tanto massiccio numero di oggetti di altro 
tipo provenienti dall’isola. In questa stessa prospettiva si colloca anche il baciletto 
proveniente dalla seconda fossa del Circolo del Tridente, collocabile nell’orientalizzante 
antico.

Tutto questo, comunque, non risolve il difficile dilemma dell’individuazione dei 
vettori di distribuzione di questi manufatti, non solo per Vetulonia, ma per tutti quei centri 
della costa tirrenica dove sono stati individuati prodotti sardi. Che la Sardegna abbia 
rivestito un ruolo determinante nell'ambito degli scambi tra Oriente e Occidente a partire 
dal XII secolo è ormai assodato,152 mentre più problematico sembra il suo inserimento 
all’interno delle rotte commerciali attivate dalla marineria fenicia ed euboica con la 
penisola alla fine del IX secolo a.C, momento in cui inizia il vivace scambio tra Sardegna, 
Etruria costiera fino alle aree di Pontecagnano e Sala Consilina.’53 Per quanto la Sardegna 
di per sé occupi un ruolo rilevante all’interno del Mediterraneo per le risorse minerarie, 
e su questo argomento è tornata più volte Fulvia Lo Schiavo,154 con la fine del IX see. 
a.C. l'interesse verso l’isola d'Elba e, più in generale, delle colline metallifere, dell’Etruria 
tirrenica, crea un sovrapporsi di interessi, che comporta un flusso bilaterale tra la penisola 
e la Sardegna.155

Sotto questa evidenza la concentrazione di questo tipo di importazioni, soprattutto 
nell’Etruria settentrionale marittima, rende plausibile l’ipotesi di relazioni privilegiate 
avute tra le popolazioni sarde e le comunità del distretto minerario. In questa prospettiva 
l’ipotesi del ruolo assunto da Vetulonia e Populonia in queste relazioni giustificherebbe 
anche la posizione di questi due centri nella possibile redistribuzione ad altri centri 
Etruschi di manufatti di tipo nuragico.156

In questo quadro di molteplici confronti l'influenza svolta dai Fenici acquista, con 
il progredire delle ricerche, una valenza estremamente determinante. Il loro stanziamento 
nell’isola già all’inizio del IX see. a.C., con punti chiave di irradiazione, non può essere 
rimasto senza conseguenze.15. Accanto ai prodotti più tipicamente nuragici, la presenza 
a Vetulonia ed in altre aree, sia etnische che non, di prodotti così peculiari dell’artigianato 
orientale, e penso alla coppa fenicia prima di tutto, ma anche ai vaghi ornitomorfi in pasta 
vitrea, allo scaraboide del gruppo del ‘suonatore di Era’ e alla bulla discoidale in oro, che 
proprio a Vetulonia si trova associata, alla metà dell’VIII see. a.C., con una brocchetta 
askoide di produzione sarda,1’8 prospettano, inevitabilmente, un ruolo chiave della 
componente levantina in queste mediazioni di traffici.159

(Μ. C.)

14<* Su questo problema efr, FERRARESE CERUTI 1987, pp. 431-442.
150 Da ultimo Lo Schiavo 1994, p. 79; Tronche™ 1997.
151 Bartoloni 1997, p. 31.
152 Lo Schiavo 1982, pp. 271-282; Vagnetti 1987, pp. 359-367; Bartoloni 1994, p. 207.
1,5 Gastaldj 1994, pp. 49-59.
154 Lo Schiavo 1986, p. 231 sgg.; Lo Schiavo 1998, p. 193 sgg.
155 Lo Schiavo 1981, p. 299 sgg.; Gras 1981, P. 315 sgg.
156 Cygtelman 1994, p 280.
157 Bist 1984, pp. 431-432; Lo Schiavo - DOriano 1990, p. 134; Bondì 1991, p. 51 sgg.; Bernardini 1993, 

p. 29 sgg.
158 V. supra, p. 397 e Le urne a capanna 1987 {ì.v. Vetulonia), p. 151, nota 32 (Μ. Cygielman).
159 Martelli 1991, p. 1049 sgg., con lctt
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MARIO CYGIELMAN - LUCIA PAGNINI TAV. I

Museo Archeologico di Firenze, da Vetulonia: a) Sporadico, inv. 13 9634; b) Pietrera, scavi 1907, inv. 200361; c) 
Poggio alla Guardia, scavo 1901, Pozzetto n. 3, inv. 200297; d) Sporadico, inv. 139472; e) Poggio Belvedere, scavo 
1897, nn. inv. 8054, 8055; f) Poggio Belvedere, scavo 1897, inv. 8037; g) Le Cortine, inv. 29055; h) Le Cortine, 

inv. 29054; 7) Le Cortine, inv. 39885.



Tav. Π MARIO CYGIELMAN - LUCIA PAGN1NI

a b

d

Museo Archeologico di Firenze, da Vetulonia: a-b) Poggio alla Guardia, scavo 1884, saggio IH, tomba 45, inv. 5913/ 
C; c) Circolo del Tridente, seconda fossa, inv. 7107 e 7231; d) Circolo del Tridente, seconda fossa, inv. 7107 e 7231, 

particolare dell’ansa; e) Circolo del Tridente, seconda fossa, inv. 7107 e 7231, particolare dell’ansa.



* ' „Tav. IIIMARIO CYGIELMAN - LUCIA PAGNINI

e

Museo Archeologico di Firenze, da Vetulonia: a-b) Poggio alla Guardia, Scavo 1897, tomba 
85, inv. 7935; c-d) Poggio alla Guardia, scavo 1884 (seconda campagna), tomba 24, inv, 
22454; e) A sin.: Poggio alla Guardia, scavo 1886, tomba XII entro cìrcolo di pietre 
interrotte, inv. 6130/B; a d.: Poggio alla Guardia, scavo 1886, tomba XII entro circolo di 

pietre'interrotte, inv. 6130/Λ.



Tav. IV MARIO CYGIELMAN - LUCIA PAGNINI

Museo Archeologico di Firenze, da Vetulonia: a) Poggio alle Birbe, scavo 1889, tomba 26, inv. 6442; 
b) Poggio alla Guardia, scavo 1888, inv. 24616; c-d) Poggio alla Guardia, scavo 1884 (seconda 
campagna), saggio III, tomba 2, inv. 599l/A; e-f) Poggio alla Guardia, scavo 1886, tomba 91, inv. 6249.



MARIO CYGIELMAN - LUCIA PAGN1N1 Tav. V

c d

Museo Archeologico di Firenze, da Vetulonia: a-b) Poggio alle Birbe, scavo 1886, 
tomba 24, inv. 6054; c-d) Circolo del Tridente, seconda fossa, inv. 7284.


